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Signori 


T ra le leggi vigenti , adattate alla forma di governo 
sotto la quale furono scritte , molte non son’oggi 
in armonia con le nuove istituzioni politiche. 

11 bisogno di una riforma legislativa modellata 
sulla nostra riforma politica è , secondo me , della 
più grande urgenza : ho quindi creduto necessario di 
esaminare sotto questo aspetto il Codice vigente , e 
richiamare per ora 1’ attenzione del potere legislativo 
sulle disposizioni che bisogna senza indugio togliere 
od aggiungervi , riserbando ad altro tempo il miglio- 
ramento generale del detto Codice. 

Per cominciare dalla parte più interessante , mi 
sono affrettato di commettere il lavoro sulle leggi pe- 
nali alle persone le più istruite nella materia. 

Le mie e le loro osservazioni formano 1* oggetto 
di questo discorso , e del progetto di modificazioni 
cbe di orciine di S. A. R. il Vicario generale del 
Regno ho 1* onore di presentarvi, 
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LEGGI PENALI 



Libro I. • 


!f v-.fi ; * 



OSSERVAZIONE I . 

* articolo i.° proclama nella seconda parie che 
niuna pena è infamante. Si era già rilevato che ciò 
era in Contraddizione coll’ articolo 221 , ed altri del- 
le leggi civili : oggi sarebbe in contraddizione coll’ art. 
24 n.° 3 della Costituzione, in cui si novera tra i 
casi che fanno perdere la qualità di cittadino quello 
di una sentenza a pena afflittiva o infamante- * 

È da osservarsi , che non è nelle mani del le- 
gislatore il dichiarare o il togliere l’ infamia di un’ a- 
zione , o di una pena. La regola delle nostre leggi 
che niuna pena è infamante è sempre in opposizione 
all’ opinione pubblica , che si ostina a credere infaman- 
tissimi i ferri : così ancora la definizione del Codice 
francese che tutte le pene criminali sieno infamanti 
è contraddetta dalla pubblica opinione. 

Nè questa indicazione è di alcuna utilità nell’ ap- 
plicazione. Si dica o no che una pena sia infamante, 
è necessario sempre indicare gli effetti della infamia. 
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Il nostro Codice de' 20 maggio 1808 impiegò due ar- 
ticoli per quest’ oggetto , ma oltre che entrambi non 
sono valevoli a trarre la cosa dall’ impero sempre va- 
go della opinione pubblica , nè l’uno nè l’altro so- 
no stati mai riconosciuti di alcuna utilità. 

Credo dunque che la seconda parte dell’ art. 
i.° delle leggi penali , debba esser soppressa , e che 
il n.° 3 dell' art. 24 della Costituzione debba esser 
concepito come segue. 

m Art. 24- La qualità di cittadino si perde : 3.° 
» per effetto di giudicato con cui se gl’ impougano pe- 
» ne , alle quali la legge attacca espressamente questa 
» perdita, salvo il caso della riabilitazione «. 

Facendosi questo cangiamento sorge allora il bi- 
sogno di aggiungere alle leggi penali uu articolo , con 
cui si dica a quali pene debba attaccarsi l’ effetto 
della perdita della qualità di cittadini. Questo effetto 
potrebbe attaccarsi a tutte le pene pronunziate per 
misfatto. 

OSSERVAZIONE 2. 

Per dare una graduazione agli effetti penali sulla 
qualità di cittadino , resta a determinarsi qual’ effetto 
produrranno le condanne per delitto , ed i mandati 
di arresto spediti per misfatto o delitto, 
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Sembra giusto che in questi casi la qualità di 
cittadino debba rimanere solamente sospesa. 

Secondo questa idea il n.° 5 dell’ art. a5 della 
Costituzione dovrebb’ essere scritto ne’ seguenti ter- 
mini. 

» Art. 25. N.° 5. L'esercizio de’ diritti di citta- 
» dino si sospende pe’ condannati a pene correzio- 
» nali , e per gl’imputati di misfatto o delitto, con- 
» tra i quali siensi spediti ordini di arresto «. 

Questa redazione si rende necessaria anche per- 
chè nel detto n.° 5. dell’ articolo 25 si dice , che 
1 ’ esercizio de’ dritti di cittadino si sospende per es- 
sere criminalmente processato. Tal’ espressione diventa 
troppo vaga ed indeterminata a fronte delle nostre 
leggi penali , e di rito penale , nelle quali sono di- 
stinti tutti gli stadj del procedimento in cui alcuno 
è processato 5 e conviene definire a qual punto si 
debba giungere , perchè il diritto di cittadino si sos- 
penda. Sembra che ciò debba avvenire tosto che si 
è spedito il mandato di arresto. 

Se viene adottata questa redazione del n.°5del~ 
1* art. 25 della Costituzione , sarà necessario aggiun- 
gere nelle leggi penali un articolo , che tra gli effetti 
delle condanne correzionali comprenda la sospensione 
de’ diritti di cittadino. 
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i OSSERVATONE 3. • 

I * 

Le leggi penali non presentano alcuna pena rela- 
tiva alla perdita , o alla sospensione de’ diritti di cit- 
tadino. Questa pena dunque deve aggiungersi alla 
scala penale e graduarsi colle altre pene. Io credo 
poterla chiamare interdizione de’ diritti politici. Così 
senza cangiare la nomenclatura , della quale le dette 
leggi fanno uso , potrebbe la interdizione de’ diritti 

t 

politici distinguersi dalla interdizione de’ pubblici uffi- 
Ej , che le leggi stesse riconoscono ed applicano ora 
isolatamente , ora congiunta ad altre pene , in molti 
reati. Per tal modo all’articolo 3 delle leggi penali de- 
ve aggiungersi dopo il n.° 6 . un altro numero nel 
modo seguente : 

Le pene criminali sono le seguenti : 

1 . * 

a- 

3. 

4 - 

5. 

6 . 

7 . La interdizione de’ diritti politici. 

8 . La interdizione de’ pubblici ufizj. 

9. La interdizione patrimoniale. 
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Questa aggiunzione porta la necessità di doversi 
con un articolo definire la pena nel seguente modo : 

jj Art. La interdizione de’dirilti politici con- 
a siste nella privazione di ogni facoltà e capacità de- 
» rivante dalla qualità di cittadino , e riconosciuta 
» dalla Costituzione «. 

Definita a questo modo la interdizione de’ diritti 
politici , la definizione della interdizione da’ pubblici 
uffizj dovrebb’ esser allora alquanto più ristretta , e 
più particolari zzata di quello che si legge nell’ art. 
delle leggi penali. Potrebbe perciò redigersi questo ar- 
ticolo nel seguente modo , e porsi immediatamente 
dopo quello sulla interdizione de’ diritti politici. 

» Art. La interdizione da’ pubblici ufizj 
» consiste nella esclusione del condannato da ogni 
» funzione od impiego pubblico che non sia rt- 
» guardato dall’articolo precedente, e nella incapa<- 
»j cità di essere tutore , o curatore , tranne pe’ suoi 
» figliuoli , e col voto del consiglio di famiglia «• 

. . . * t, 

OSSERVAZIONE 

‘ • 1 1 

La introduzione di questa nuova pena della iu- 
terdizione de’ diritti politici esige altre addizioni. La 
prima è , che siccome le condanne per misfatti deh- 
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booo tutte portar seco la perdita de’ diritti politici a’ 
termini dell’ art. 2^ dalla Costituzione , così questa 
dee aggiungersi agli art. 17 e 18 delle leggi penali. 

» Art. La condanna a’ ferri anche nel pre- 
» sidio , e la condanna alla reclusione porta seco la 
» perpetua interdizione de’dritti politici ; e la perpetua 
» interdizione da’ pubblici ufizj : salva la riabilitazio- 
*.> ne dalia pena , e la interdizione patrimoniale du- 
» rante la pena ec. ». 

» Art. La condanna alla relegazione porta 
» seco l’ interdizione da’ diritti politici , e 1* inter- 
» dizione da’pubblici uffizj per altrettanto tempo , do- 
» po espiata la pena , per quanto è la sua durata «. 

E poiché 1 ' esilio è di ordinario la pena di mis- 
fatti politici , così non può esser mai disgiunta da 
questa interdizione. Dovrebbe dunque farsi un'altra 
addizione col seguente articolo. 

Art. » L'esilio perpetuo porta seco l’ interdizione 
» perpetua da' diritti politici: l’esilio temporaneo la 
» porta per tanto tempo per quanto dura la pena : 
» salvo se nella condanna alf esilio temporaneo non fos- 
» s’espressa niente aggiunta l’interdizione perpetua 
La terza addizione dev’essere nel capitolo del pas- 
saggio da una pena all’ altra . Questi passaggi da 
una pena ad un'altra sono la forinola della sanzio- 
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ne di buona parte delle leggi penali , ed hanno luo- 
go particolarmente ne’ casi di recidiva , di complicità , 
di tentativo , e di minore età . Bisogna dunque (issa- 
re le pene alle quali dalla interdizione de’ diritti po- 
litici può ascendersi , e le altre dalle quali può ad 
essa discendersi. 

Conviene dippiù ovviare ad un’ altra difficoltà , 
e questa è , che dovendo la perdita de’diritti politici 
esser talvolta in un governo costituzionale conside- 
rata come pena principale, alla scala ordinaria (issata 
dagli articoli 55 e 5g dubbonsi pe’ reati politici ag- 
giunger le seguenti disposizioni: . 

» Tutte le volte che occorrerà discendere dalla 
pena d’interdizione de’ diritti politici, l’ordine da ser- 
barsi sarà il seguente « : 

i Interdizione perpetua de’ diritti politici ; 

2. 0 Interdizione a tempo de’diritti politici; 

3.° Confino od esilio correzionale ; : 

4-° Pene di polizia, esclusa la detenzione; 

» Tutte le volte poi che occorrerà ascendere da 
questa intei dizione , la scala sarà la seguente: 

ì ,° Interdizione temporanea de’ diritti politici ; 
2 .° Interdizione perpetua de’ diritti politici ; 

5.° Esilio temporaneo dal Regno*, aggiunta la per- 
petua interdizione de’ diritti politici ; 



4. 0 Esilio perpetuo dal Regno j 
5.° Primo grado di presidio ,* e cosi progredendo 
successivamente , sempre coll’ aggiunta dell' esilio 
perpetuo . 

» Fuori i casi de’ reati politici, la scala delle pe- 
li ne sarà sempre quella fissata dagli articoli 55, 56, 
» 5j., e 53. 

OSSERVAZIONE 5. 

J 

Sull' art. 52 delle leggi penali si osserva essere 
incostituzionale che un condannato soffra un tempo 
di pena maggiore di quella che la sentenza gl’ infligr- 
ge. Il Codice francese colla gogna , col marchio , 
col taglio della mano dell’ uomo vivo , era inteso a 
degradare l’umanità nè delinquenti j e perciò, come se 
altra pubblicità non potesse aver la pena , fissava il 
principio di questa dal momento in cui il condanna- 
to subiva la gogna. 

Nelle nostre leggi penali il principio della pena è 
dal momento in cui la condanna è divenuta irrevocabile. 
Ma spesso quella si sospende per ricorso del Ministe- 
ro pubblico , per ricorso di correi , per mille cagio- 
ni indipendenti dalla volontà del condannato. Ed an- 
corché il condannato stesso la sospenda con un ri- 
corso per annullamento , perchè punire un infelice di 
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«ver tentato un rimedio onde allontanare da se uua 
condanna? D’ altronde la Corte suprema rigettando un 
ricorso, non. fa che proclamare resistenza di un giu- 
dicato. L’ umanità dunque e la giustizia esigono phe 
l’ art. 52 si riformi nel mudo seguente : 

« Art. 5a. Ogni condanna s’intende cominciata 
» ad espiare pe’ detenuti dal giorno del giudicato: pe* 
** non detenuti , dal giorno della esecuzione effettiva «. 

OSSERVAZIONE 6 . 


Prima di uscire dalle osservazioni stil libro pri- 
mo delle leggi penali , conviene por mente , che 
il loro difetto principale èia soverchia estensione pe’ 
reati correzionali. Si vide ciò fin dal j8ii , quando 
si trattava dell’ adozione del Codice francese. Allora 
si osservò che l’arbitrio del legislatore, in dar nome 
legale a’ reati , non doveva mai andar sì lungi da de- 
naturarne il carattere ; e che cinque anni di prigionia 
sono una pena grave , e non una pena correziona- 
le : si vide che funesto sistema accrescendo la sfera 
de delitti coi razionali , tendeva a privare la maggior 
parte degli accusati del benefizio di essere giudicati 
per giurati. Si propose dunque che la giurisdizione 
correzionale fosse ristretta , e che questa non fosse 
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data ad un Giudice isolalo , ma a più Giudici riu- 
niti in collegio di circondario. 

Questo piano non ebbe per le circostanze de* 
tempi alcun effetto : nè il Giurì fu istituito , nè 
la giurisdizione correzionale fu ristretta. I delitti cor- 
rezionali furono quelli che portavano fino a cinque 
anni di prigionia j ed il Giudice di circondario egli 
solo gli ha in tutto questo intervallo giudicati in pri- 
ma istanza. 

Gf inconvenienti di questo sistema sono trop- 
po evidenti. Io nel discorso su i giurati mi trovo di 
aver esposto le mie idee sulla legge organica , per 
commettere i giudizj correzionali ad un collegio di 
Circondario , e per limitar le pene correzionali a 
due o tre anni di prigionia. Per far queste riduzioni 
non vi sono che due vie a seguire : i.° passare alla 
giurisdizione criminale tutte le azioni criminose pu- 
nite col 3. grado di prigionia , e ciò non può ese- , 
guirsi , perchè in molti casi le leggi penali sanziona- 
no la prigionia in tutta la sua latitudine , ed in mol- 
ti altri cumulano il 2 . e 3. grado di prigionia. Or 
se si volesse togliere questa latitudine , e scendere a 
più minute classificazioni , si dovrebbe riformare in- 
teramente tutta la parte che comprende le leggi pe- 
nali : a.® il secondo mezzo, che io credo doversi pre- 
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ferire è il redigere l’art. 26 delle leggi penali nel 
seguente modo : 

« Art. 26 . La prigionia , il confino, e 1 ’ esilio 
» correzionale hanno tre gradi : 

» Il primo comincia da un mese , e termina a 
« sei mesi $ 

» Il secondo comincia da sette mesi, e termina 
» a diciotto mesi } 

» Il terzo comincia da diciannove mesi , e ter- 
mina a tre anni.. 

L' art. 27. dovrebbe anche subire un cangiamene 
to , facendo cominciare le interdizioni a tempo da 
due mesi , e portandole fino a tre anni. 



OSSERVAZIONE 7. 


LEGGI PENALI. 

Libro II. 

Art. 123 . Alle parole: e misfatto di Lesa mae- 
stà dovrebbero surrogarsi le altre: e misfatto di al- 
to tradimento : alle parole o di cambiare il gover- 
no dovrebbero sostituirsi le altre, o di cambiare la 
Costituzione dello Stato. 

OSSERVAZIONE 8. 

L* art. 142. dovrebbe sopprimersi , e sostituirsi 
il seguente. 

Art. 142. » Ogni funzionario pubblico , che 
» pronunzia nell’ esercizio delle sue funzioni , ed in 
« assemblea pubblica un discorso contenente la cri- 
» tica , o la censura del governo , di una legge , di 
» un decreto , o di qualunque altro atto di autorità 
m pubblica, sarà punito del primo al secondo grado 
» di prigionia. 

» Se il discorso contenga una provocazione di- 
» retta alla disubbidienza alle leggi , o agli atti del- 
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» l’ autorità pubblica , o se tenta a sollevare o ad 
■» armare una parte de’ cittadini contro gli altri , co- 
» lui ebe P avrà pronunziato sarà punito del secon- 
» do al terzo grado di prigionia , se la provocazione 
j> non è stata seguila da alcun effetto } e coll’ esilio 
» perpetuo , se essa ha dato luogo a disubbidienza , 
» diversa per altro da quella che fosse degenerata in 
» sedizione o rivolta «. 

» In questo caso , se la sedizione o rivolta dà 
» luogo contra uno o più de’ colpevoli ad una pena 
« più grave di quella dell’ esilio perpetuo , questa 
y> pena, qualunque sia , sarà applicata a’ colpevoli. 

OSSERVA ZIO?; E 9. 

Dovrebbero aggiungersi in questa sezione i se- 
guenti articoli . 

3) Ogni scritto che contenga pubblicazioni di qua- 
» lunque natura , nel quale un funzionario pubbli- 
» co si sarà ingerito a criticare o censurare sia il 
» governo , sia qualunque atto della autorità pubbli- 
» ca , porterà seco la pena dell’esilio temporaneo «. 

» Se questo scritto contenga una provocazione 
n diretta alla disubbidienza delle leggi , o di altri atti 
>j dell’autorità pubblicalo se tenda a sollevare o ar- 
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■» mare una parte de* cittadini contro gli altri , por- 
» te rà la pena della relegazione} c, finito il tempo di 
x> essa , l’ esilio perpetuo dal regno «. 

» Se poi la provocazione contenuta nello scritto 
»> sarà stata seguita da una sedizione o rivolta , la di 
v cui qualità dà luogo contea uno o più de’ colpe- 
» voli ad una pena più grave, questa pena , qualun- 
m que ella sia , sarà applicata al colpevole della pro- 
w vocazione. 

j> Tutte le sopraddette disposizioni saranno egual- 
» mente applicabili agli ecclesiastici , che commettes- 
w sero simili atti nell’esercizio delle loro funzioni. 

osservazione io. 

Dopo il Cap. III. del Titolo 2.° del Libro 2.° del- 
le leggi penali , e propriamente dopo l'articolo i ^6 par 
necessario collocare un capitolo nuovo de’ reati con- 
tro alla Costituzione. 

Questo capitolo è diviso in sei sezioni , accom- 
jwgnando i cittadini dalle prime elezioni fino a’ più 
augusti alti del parlamento. 

Siccome però tutte queste sezioni parlano di co- 
loro che sono in possesso de’ diritti politici , così non 
sarebbero applicabili a quelli che avendoli perduti , o 
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non avendoli giammai avuti , turbassero le elezioni 
e la libertà degli atti del Parlamento. Per costoro vi 
sarà una settima sezione. 

È da premettersi , che nel Codice d’ istruzione 
bisogna definire che le autorità non possono mai di 
ufizio prender cognizione de’ reati che attaccano la 
libertà dell’ elezioni, o il libero esercizio degli atti del 
Parlamento. Questo procedimento non può aprirsi sen- 
za il rinvio delle giunte elettorali, e del Parlamento 
medesimo. 

Tra gli articoli di questo capitolo vi è l’art. 17, 
il quale stabilisce la sanzione penale per le autorità 
giudiziarie che procedono contra un deputato adatti 
civili vietati dall’ art. 128 della Costituzione. 

Lascio alla saviezza del Parlamento l’esame, se 
convenga modificare il citato art. 128 della Costituzione 
e limitare il divieto al solo procedimento contra le 
persone de’ deputati: perciocché, per quanto è giusta 
la garantia illimitata della persona del deputato , al- 
trettanto potrebbe sembrare inutile la sospensione de- 
gli atti civili diretti non contra la persona , ma con- 
tra i soli beni del medesimo. 
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CAPO IV. 


DEL IIT. II. LIB. |I. DELLE LEGGI PENALI. 

Ve' reati contro alla Costituzione 

Sezione II. 

Artifizj , violenze , ed ammissioni contro 
alla regolarità dell’ elezioni. 

» Art. i. Chiunque ponga in uso qualunque mez- 
zo di corruzione per proccurarsi suffragi ne’ diver- 
si gradi di elezione , sarà punito colla temporanea in- 
terdizione de’ diritti politici, e con una ammenda equi- 
valente dal doppio al quadruplo della mercede che 
avrà dispensata « 

» La stessa peua sarà inflitta a coloro che saran- 
no stati agenti o mezzani della corruzione ». 

» Coloro che, cedendo alla corruzione, abbiano 
fatto traffico de’ loro suffragi , saranno puniti colla 
stessa interdizione , e con un’ ammenda equivalente 
dal doppio al quadruplo della mercede che avranno 
accettata « 

» Art. 2. Se la corruzione siasi praticata in fa- 
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vore di estranee persone (la uno o più individui , 
che si sieno accordati per tale intento , gli autori ,* e 
gli agenti o mezzani della stessa , c quelli che vi si 
sieno prestati , saranno puniti a norma dell’ articolo 
precedente ». < 

« Art. 3. Chiunque con minacce verbali proccuri 
di sforzare la libertà de’ suffragi di uno o di più indivi- 
dui , sarà punito col primo grado della pena di pri- 
gionia , e colla temporanea interdizione de’ diritti po- 
litici ». 

» Se a tali minacce venga congiunta l’impugnazio- 
ne di armi, la pena della prigionia sarà del secondo 
grado , oltre alla interdizione a tempo de’diritti poli- 
tici ». > 

» Se le minacce vengono fatte in iscritto, la pe- 
na della prigionia sarà benanche nel secondo grado , 
e la interdizione a tempo de! diritti politici sarà ap- 
plicata nella sua massima durata ». 

» Art. Se le minacce prevedute nell’ articolo 
precedente vengono fatte a nome di più persone che 
si sieno accordate ad usare un tal mezzo per predo- 
minare nell’ elezioni , la pena della prigionia . sarà 
aumentata di un grado sì per gli autori , che pe’nun- 
cj , aggiunta sempre la stessa interdizione. 

» Art. 5. Ogni funzionario pubblico che per indurre- 
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uno o piò individui a dare i loro suffragj, secondo il 
suo volere , prometta illeciti favori , o minacci abusi 
di autorità , sarà punito colla perpetua interdizione 
de’ pubblici uffizj , e de’ diritti politici « 

» Art. 6. Chiunque nell’ atto che interviene in 
qualsivoglia parte dell’ elezioni , si tenga nascostamen- 
te armato , ancorché abbia il permesso di asportare 
armi , sarà punito col massimo della pena dovuta 
agli asportatoti di armi vietate « 

)} Art. 7. Qualunque reato si commetta, nell'atto 
dell’ elezioni , avrà una pena superiore di un 'grado 
alla pena ordinaria « 

» Art. 8. Se il reato preveduto nell’articolo pre- 
cedente sarà commesso per occasione di elezioni , la 
suddetta pena sarà applicata in tutta la sua pienezza** 

Sezione li. 

Ostacoli , e disturbi contro alla regolarità 
degli atti del Parlamento. 

» Art. 9. Chiunque con minacce verbali procuri 
sforzare il voto di un Deputato , sarà punito colla 
prigionia nel secondo grado. « 

» Se le minacce verranno fatte con armi, ovvero 
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in isciilto , la pena della prigionia sarà tei te; zo 
grado « 

» ARt. io. Se le minacce vengano signiGcate a no- 
me di più persone , le quali di comune accordo ab- 
biano voluto adoperar questo mezzo per dar effetto 
al loro intento , gli autori ed i nuncj saranno puniti 
colla relegazione « 

» Art. ii. Qualunque pubblico funzionario con 
offerta d’ illeciti favori , o con minaccia di un abusò 
di autorità tenti di forzare il voto di un Deputato, 
sarà punito colla relegazione « 

» Art. 12. Gli autori d’ingiurie, oltraggi, percos- 
se , ferite , od altri reati commessi nelle persone de* 
Deputati , e de’ Segretarj di Stato, o nell'atto delle loro 
funzioni in Parlamento , o per occasione di tali fun- 
zioni , saranno puniti con una pena superiore di un 
grado a quella eh’ è dovuta agli autori di simili reati 
nelle persone de’ pubblici funzionarj , o nell'esercizio, 
o per occasione dell’ esercizio delle loro funzioni « 


23 


Digitized by Google 



Sezione III. 


Trame , eccessi , ed abusi contra la sicurezza , 
e le garantie de' Deputati. 

» Art. i3. Gli autori di una cospirazione contro 
alla vita de’ Deputati raccolti in Parlamento, saranno 
come rei di alto tradimento puniti colla morte , e 
col terzo grado di pubblico esempio « 

» Art. 14. Se la cospirazione sarà stata proget- 
tata , ma non conchiusa , nè accettata 5 l* autore del 
progetto sarà punito colla reclusione, e col successi- 
vo esilio perpetuo dal Regno « 

» Art. i5. Le disposizioni contenute negli arti- 
coli 143 i 44 » > 45 » e * 4 ® delle leggi penali si esten- 
dono alla reità preveduta ne’ due articoli precedenti » 
« Art. 16. Qualunque giudice, od uffìziale del- 
la polizia giudiziaria, che malgrado l’articolo 128 
della Costituzione abbia scientemente spedito manda- 
to di deposito contro un Deputato , sarà punito col- 
la perpetua interdizione de’ pubblici ufizj « 

» Art. 17. Qualunque autorità giudiziaria, che 
scientemente proceda conira la persona del Deputato 
ad ogni altro atto qualunque vietalo dal suddetto ar- 
ticolo 128 della Costituzione, sarà punito colla in- 
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terdizione a tempo di el/gibilità a funzioni od impie- 
ghi pubblici «. 

» Art. 18. Chiunque nell’ atto che assiste alle 
sessioni del Parlamento, si tenga nascostamente ar- 
mato , ancorché sia autorizzato ad asportar armi , sa- 
rà punito colla relegazione «. 

Sezione IV. 

Usurpazione della regenza del Regno . 

» Art. ig. Se ne’ casi preveduti dagli articoli i 85 , 
e 187 della Costituzione uno, o più individui mani- 
festeranno pubblicamente il loro intendimento di as- 
sumere la regenza del Regno , senza esservi prescelti 
legittimamente , saranno puniti col perpetuo esilio 
dal Regno «. 

» Art. 20. Chiunque per giungere a questo in- 
tento solleciterà l’assentimento, ed il favore de’ cor pi 
municipali, delle autorità costituite , de’ generali, de- 
gli ufiziali , o de’ corpi dell’ armata di terra o di ma- 
re, saia punito colla relegazione , e col perpetuo esi- 
lio dal Regno «. 

» Sarà inflitta la stessa pena a coloro che con 
ogni genere di maneggi e d’ istigazioni , e per mez- 
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zo di pubbliche allocuzioni o di scritti dati alle stam- 
pe si adopreranno per tale intento «. 

» Art. si. Chiunque per lo stesso intento tente- 
rà di eccitare sommosse popolari , o di far prende- 
re le armi a qualche parte dell’ armata di terra o 
di mare , sarà punito colla reclusione nella sua mas- 
sima durata , e col perpetuo esilio dal Regno. 

» Sarà inflitta la stessa pena a quelli che con 
pratiche, istigazioni, aringhe , o scritti dati alle stam- 
pe avranno promossa una simile intrapresa «. 

w Art. 22. Chiunque non essendo stato costituzio- 
nalmente incaricato della Reggenza del Regno , ne as- 
suma il titolo , e n’ eserciti le funzioni , sarà punito' 
di morte «. 

jj Art. 23 . Le disposizioni contenute negli artico- 
li 143, 144, 145 e 146 si estendono alla reità preve- 
duta ne’ due articoli precedenti «. 
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Innovazioni illegali nella Costituzione. 


» Art. 24* Gli autori e Capi principali di una 
cospirazione tendente allo scopo di introdurre una in- 
novazione nella Costituzione con modi violenti , e 
contro le forme prescritte dalla Costituzione stessa , 
saranno puniti col terzo grado di prigionia , e quin- 
di con T esilio dal Regno « 

» Ognun altro che vi sia semplicemente a ssociato, 
sarà punito colla prigionia dal secondo al terzo grado. 

» Abt. 25. Quelli che per mezzo di pubbliche al- 
locuzioni , o di scritti date alle stampe esortino qua- 
lunque parte della popolazione a prender le armi , o 
a radunarsi per deliberare sopra una simile proposi- 
zione , saranno puniti colla relegazione. 

■» Gli ecclesiastici che col carattere e nell’ eserci- 
zio del loro ministero ed i pubblici funzionar) che 
col carattere , e nell’ esercizio delle loro funzioni com- 
mettano lo stesso reato , saranno puniti colla reclu- 
sione. 

» Art. 26. I promotori, i capi, ed i principali 
agenti delle sommosse , e delle deliberazioni prevedu- 
te nell’ art. precedente, saranno puniti colla reclusio- 
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ne } e tutti gli altri die semplicemente vi sieno con- 

t 

corsi , e vi sieno associati , saranno puniti colla pri- 
gionia dal secondo al terzo grado. Ma se questi ulti- 
mi, dopo qualunque esortazione e divieto della pub- 
blica autorità, si astengano d’ intervenirvi ulteriormen- 
te , saranno esenti da ogni pena. 

Art. 27. Quando in seguilo di tali deliberazio- 
ni si facciano circolare proclamazioni o stampate o 
manoscritte , e si promuovano in diversi punti del 
regno operazioni tendenti allo stesso fine di muta- 
re disordinatamente in qualche parte la Costituzio- 
ne , i capi ed i principali ageuli saranno puniti colla 
pena di ferri nel presidio in secondo grado. Per tutti 
gli altri si osserveranno le disposizioni contenute nel- 
1’ articolo precedente. 

» Art. 28. I principali autori, capi ed agenti di 
una intrapresa tendente ad introdurre disordinatamen-- 
te qualche innovazione nella Costituzione , i quali 
per via di fatto e con violenza tentino di far adotta- 

•l 

re e riconoscere l’ innovazione dal governo , da’ de- 
putati , da’ pubblici funzionarj , da’ corpi dell’ armata 
di terra o di mare , o da qualunque parte della po- 
polazione , saranno poniti di morte. Tutti gli altri 
saranno puniti colla pena de’ ferri nel presidio in se- 
condo grado , salva la pena de’ reati più gravi , che. 
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incidentemente abbiano potuto commettere , la quale 
sarà sempre applicata in tutta la sua pienezza. Ma se 
questi ultimi saranno docili a qualunque ordine del- 
la pubblica autorità , che gli abbia richiamati al do- 
vere , saranno esentati da ogni pena, fuorché pe’ reati 
di specie diversa , che abbiano commessi incidente- 
mente. 

»> Art. 29 . Le disposizioni contenute negli artico- 
li i^3, 1^4’ 5 e i46. si estendono alla reità pre- 

veduta ne’ due articoli precedenti. 

Sezione VI. 

Delle persone che senza godere i diritti politici 
commettono politici reati. 

» Art. 3o. Se in alcuno de* reati preveduti in que- 
sto capitolo incorra un individuo , che non gode l’e- 
sercizio de’ diritti politici , e che in conseguenza non 
può esser colpito dalla pena della perdita di essi , in 
questo caso alla perdita temporanea di questi diritti 
sarà sostituita la prigionia dal secondo al terzo gra- 
do j alla perdita perpetua la reclusione $ ed ogni al- 
tra pena non sarà mai applicata nel minimo del grado.- 
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OSSERVAZIONE II. 


L’ usurpazione di funzioni di cui parla l’ ar- 
tic. 164 delle leggi penali, sotto L'impero della Co- 
stituzione merita di esser guardata alquanto severa- 
mente. Se dunque si vuol conservare la sanzione del- 
la prigionia quando questo reato si commetta da uno, 
o due individui, converrebbe punire più severamente 
l'unione di tre anche inermi. Sembra dunque necessa- 
rio di aggiungere a questo articolo un secondo periodo. 

» Se però il reato preveduto in questo articola 
» si commetta dall' unione di tre , o più persone , 
« sarà punito di reclusione j salve le pene maggiori 
» in caso di violenza pubblica. 

osservazione 12. 

Per la stessa ragione addotta nella osservazione 
precedente, la seconda parte dell’ art. 173 delle leggi 
penali dee essere concepita nel modo seguente : 

» Quando il reato sarà commesso da tre o più 
» persone , o quando la gravezza del caso ec. 

OSSERVAZIONE l 3 . 

All’ art. 25 1 delle leggi penali che tratta della 
apertura delle lettere e plichi nella posta , la parola 
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dolosamente dovrebb’ esser tolta. Anche la colpa e 
la inavvertenza debbono esser punite. Anzi all’ inter- 
dizione dall’ ofllzio dovrebbe aggiungersi il piamo gra- 
do di prigionia. 

OSSERVAZIONE 1^. 

Gli art. 3 i 3 e 3 1 7 delle leggi peuali trattano 
della stampa. Io presenterò al Parlamento un proget- 
to di legge su questa materia. Intanto propongo sop- 
primersi nell’ art. 3 14 le parole la forma del Governo , 
poiché la conservazione di questa disposizione scrit- 
ta sotto la Monarchia assoluta si opporrebbe oggi al- 
1 ’ art. 3^1 della Costituzione , secondo il quale a cia- 
scuno è permesso pubblicare le sue idee politiche 5 
salve le disposizioni dell* art . i^o delle leggi penali.- 

OSSERVAZIONE l5. 

Gli articoli 3 o 5 a 3i2 delle leggi penali trattano 
delle adunanze illecite. 

Nello attuali circostanze le sanzioni penali di 
questi articoli sono abolite col fatto : si tratta ora di 
vedere sino a qual punto convenga autorizzarle. La 
materia merita di esser trattata con quella prudente 1 
e matura ponderazione , che deve accompagnare gli' 
affari più delicati. 
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OSSERVAZIONE 1 6 . 


Finalmente resta ad esaminarsi il metodo co- 
me portare nelle leggi penali questi cangiamenti , e 
queste addizioni. Se volessero emendarsi gli articoli 
ora esistenti ed aggiungersi a suo luogo le nuove 
disposizioni , si dovrebbe fare una nuova edizione 
di queste leggi , e turbare tutta la numerazione de- 
gli articoli attuali. Ciò porterebbe 1 * inconveniente 
di doversi impiegare maggior tempo , e di rendere 
inutili le edizioni finora fatte delle leggi penali , e 
l’edizione ancora delle altre parti del Codice, e del- 
le opere di giurisprudenza , nelle quali vengono cita- 
ti gli articoli delle leggi penali. Dippiù questo scon- 
volgimento non compirebbe un sistema diflìnitivo , 
poiché in seguito dovrà rivedersi e riformarsi 1’ inte- 
ro Codice. Mi sembra dunque essere miglior consi- 
glio di raccogliere in un appendice tutt’ i cangiamenti 
e le modificazioni alle leggi penali per essere posto 
al seguito delle leggi medesime. 

Napoli i 3 Novembre 1820. 


fi Segretario di Stalo 
Ministro di Grazia e Giustizia 
Fr.ASC.ssco Ricciardi. 
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